Embrione
I miti si fanno così, per accumulo di varianti. Un museo scozzese espone, per curiosi di biologia, una variante del Vello d'Oro: un maglione fatto con la lana della rimpianta pecora Dolly. Il primo mammifero clonato che ha introdotto nel nostro apparato simbolico il disordine classificatorio attribuito a Edipo. Niente di pecoreccio quindi. Come il tragico eroe tebano, marito della madre e fratello dei propri figli, Dolly, nata del 1996, era un clone di Belinda, madre-gemella di sei anni più vecchia di lei. Congiunta al montone Davide, Dolly ha poi generato quattro esemplari, che sono nipoti in tutti i sensi del termine: Belinda, che ha ceduto una cellula della ghiandola mammaria, è la loro nonna ma anche la zia.  Uno psicanalista avrebbe voluto conoscere i sogni di Dolly, che per anni ha rubato la prima pagina ad un altro mito scozzese, il mostro di Loch Ness. E ci sarebbe di che. A parte la passione scozzese per la lana, che ha giocato un ruolo nella scelta, la pecora è il più antico degli animali domestici; il cane è arrivato dopo, per custodirla. E il denaro, cioè il pecuniario, deriva proprio da "pecus". La ricchezza si misura in greggi, in Velli d'Oro.   

Con la sua morte precoce, Dolly inquieta però i nostri incubi: è neonata vecchia? Ammesso e non concesso che si possa clonare l'uomo, ci capiterà lo stesso? E in queste dinastie femminili, il ruolo del montone non sarà ormai pecorile? Davide è un intermediario facoltativo tra Dolly e Belinda, come sa il movimento lesbico americano di cui Dolly è il totem.  

Ma c'è qualcosa di più perturbante. Dopo molti errori, la cellula di Belinda, ricordiamolo, è stata messa in contatto con l'ovocito prelevato su un'altra pecora. Una stimolazione elettrica ha poi portato il programma genetico del primo esemplare all'interno dell'ovulo del secondo. Di qui  è stato trasferito in una terza pecora portatrice e dopo cinque mesi, hello Dolly!  La manipolazione degli ovuli ha portato all'ovino! Ammesso che sia ancora l'oggetto della biologia, la vita quando comincia? Quando si forma l'Embrione, parola greca che significava "crescere dentro"? Dal trasferimento del programma genetico o dallo sviluppo iniziale nell'utero portatore? Per la Chiesa cattolica, per cui c'è l’ Embrione dotato d'anima immortale dal momento della fecondazione, il problema è spinoso. Ma non fidiamoci troppo delle etimologie: in scienza le definizioni non sono essenzialiste ma evolutive: “atomo” significava "insecabile" e lo si è frantumato in un'infinità di modi. Domandiamoci invece se c'è stata fecondazione. Direi di no! Solo un artefatto cellulare: nessuno, prima della nascita di Dolly averebbe chiamato Embrione un ovulo con un nucleo sostituito. Ma, direte, è già il potenziale di un Embrione, il quale è un potenziale dell'organismo definitivo. Una virtualità al quadrato pone già problemi etici o metafisici? 

Umano viene da "humus", terra. Grazie alla tecnoscienza, eccoci sulla Terra, a comunicare tra noi con parole sempre più instabili, mentre Dolly è ascesa alla costellazione dell'Ariete, traccia celeste del mitico Vello doro.  By Dolly!

Il mostro di Loch ness

